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PARTE UFFICIALE

T.aEGGI E DECRETI

14 Nurnero as della Raccolta tegiciale delle leggs e dei dperait

i gegno, contiene ti seguente decreto :

gMBE)LTO I.

pes• grazia di þio e por volontà doua Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 maggio 1878 n. 4376 (serie $•), che
istituisce una Scuola col titolo di Regia Accademia Navale,

per l'istruzione e la educazione dei giovani destinati a

diventare ufSciali di Marina ;

Visto l'ordinamento dato a tale Istituto col Regio de-

creto # agosto 1881;

Viste le modificazioni che a quell' ordinamento sono

state apportate coi RR. decreti del 29 settembre i882,
del 5 settembre 1888, del 25 luglio 1887, del 6 giugno
4890 e del 20 settembre 1891;
Considerata la necessità di perfezionare ancora le:norme

ed i metodi che regolano la preparazione degli allievi tal
grada di ufficiale, rendendo ¶ueste snorme e:questi metodi
tali da soddisfare alle .esigenze della Marina militare mo.

derna;
Riconosciuta 'la convenienza di rendere 11 detto Istituto

atto, oltre che alla formazione degli ufficiali dello stato

maggiore generale, a quella di ufficiale di altri Corpi della
R. Marina ;

Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
AII'ordinamento della R. Accademia navale, che risulta

dai sopracitati Nostri decreti, è sostituito quello detërmi.

nato dai seguenti articoli:
Disposizioni generali

Art. 1.
ßcopo deldatissia.

La R. Accademia navale provvede:
1• All' istruzione e a]I'educazione occorrenti per otte-

nere i gradi di guardiamarina, di allievo ingegnere e di

allievo commissario ;
2• All'istruzione complementare richiesta per il pas-

saggio dal grado di allievo ingegnere a quello di inge-
gnere di 2• classe;

3• All'istruzione particolare necessaria per il conse.

guimento dell'idoneità a uno dei seguenti rami speciali di
servisio; idrografla, artiglieria, acque subacquee ;

4• All'istruzione superiore da impartirsi ad alcuni
sottufficiali macchinisti scelti.
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Art. 2.
ßtato maggiore.

Sono addetti alla Regia Accademia| navale i seguenti
uficiali:

I ufneinin ammiraglio •comandante;
1 capitano di íãscã11 - comandante in 2·;
1 cagtano di. corretta .nfaniale al dettaglio;
1 tenente di vascello - aiutante di bandiera e segre•

tarlo del comandante;
6 tenenti di. vascello - ufBeiali d' ispezione ;
L sottotenente di vascello - aiutante .maggiore.;

. . .

sottotenenti- di- vascello .ufficiali. di guardia•,
capitani di corretta o tenenti di vascello, pro-

8 ingegneri capi di 2* classe o ingegneri di 1•elasse,
professorì ;

. comminanrio capo di, sa classa o commissario di
1• classe, professore ;

1 medico capo di 1*. o di 24 classe;
1 me.gico. di. 16 d1gsg;
1 comminnario capo di 2· classe · relatore del Con.

siglio d•.mministenwinna;
1 commissarlo di 16.a di 24classa. ufügjala pa·

gatore di maann.
Il comandante e il comandante im 24 sono da Noi no-

minad, su proposta del. Ministra della 'M Gli altri
ufBeiall, sono, destinati-dal Ministro della Marina, in seguito
la proposta del comandante. de11tAccademia.
Al personale suddetto sono dovuti gli assegnamenti sta-

biliti dalle leggi del 5 luglio 1882 n. 853, serie 39, e del
30. giugno 189t n. 325, e la innannitA determinata dalla

tabella i anna==n als presente decreto.

Anoggi di apoian nono staammento.
Al comandanin in,20 è.gray,xeduto falloggio mobiliato

nello Stabilimento.
All'afBeiale al dettaglio. sano. assegnate, due cameramo.

biliate.
Gg.nfBrinti di ispezione, gli.ugiciali, di, gag 9, l'ajy-

tante maggiore hanno una camera,mobiliata, ogappo,
Gli altri ufSciali, addegi all'Istitqto, possono avere una

camera mobiliata, quando ve ne siano disponibili.
Art. 4.

Corpo inègnante civik.
Alla R. Accademia navale è assegnato un corpo inse-

gnanÎ cáile, cõinposto nel modo seguente :
5'professdri di scienze o lettere di 1• classe;
& professori di scienze o lettere di 26 classe;
6 professori di scienze o lettere di Sa classi;
2 professori aggiunti di scienze o lettere di in

classe;
2 professorl aggiunti di scienze o lettere di ga

classe;
2 professori di disegno, od altro di 1* classe;
1 profãiisore di disegno, od altro di ta classe;
3 maestri di 8* classe;

3 maestri aggiunti di 1a classe;
2 maestri aggiunti di 2a classe.

I professori e i maestri civili sono da Noi nominati in
seguito a pubblico concorso per titoli.
Una commissione presieduta dal comandante dell'Acca.

demia esamina i titoli dei candidati e rivolge al Ministero
le proposte relative a queste nomine.
Gli insegnanti civili dell'Accademia, oltre agli stipendi

stabiliti dalla legge del 5 luglio 1882 n. 853, serie 3·, pers-
cepiscono le indennità fissate dalla tabella A annessa al
presente decreto.
Un professore o maestro, incaricato di varii insegna-

menti o di un numero superiore al normale, ha diritto ad
un. maggiore compensosche può raggiungere metà del.sno
stipendio, se gli sono afBdati due insegnamenti, o i tre
quarti se gliene sono affidati tre.
Il numero di Iezioni stabilito come normale è di sei

alla settimann. Nessun compenso per maggiori insegna·
menti può venir concesso se questo numero di lezioni non
è ecceduto.
Ai gradi del personale insegnante civile è assegnata la

corrispondenza determinata dalla tabell; B.
Le precedenze stabilite da questa tabella hanno signifi-

cato puramente onorinco e non valore disciplinare.
Ai membri del corpo, insegnanta òs vietato di dar lezioni

fuori delPAccademia senza il copssp, del cogo,
Art. 5. -

Personale dd, Corpa,EgleJiignippgg
& assegnato. alla R. Accademia,nmi ge.pgggje del

Coggg Reale, Eguipaggi, composto, di sottufûciag sotto
capi e comuni, per soddisfare alle varie esigenze. relative
all'istruzione degli allievi, alla custodia e alla manuten·
zione, del, materigle e a servizio nýIitare dglig Stabili-
mento.
La forza graduale e numerica dit questo personale a

stabi ita dal Ministera sulla proposta del comando della
Accademia.

Art.6.

Famigli.
È pure addetto al 'servizio dèlfa Regia Accademia na·

vale un numeW di, famigli proporzionatð alla quantità de-
gli allievi e all'estensione. dei, locali- dell'Istituto,
Fra, i fatnigli. s'intendono compresi, gli, operai, non mi-

litari dei quali può risultare opportuna l'opera nello Sta•
bilimento.
La forza ed i salarii di questo personale sono proposti

dal comando de11'Accademia alla sanzione del Ministero.
Ai famigli sono applicabili le disposizionk relative alle

pensioni di ritiro stabilite dall'art. 89 dei ßovrani proope-
dimenti relativLalla R. Accadenrig militag gg¡ ¿
maggio 1839.
In base a tali disposizioni eglino, dopo venticinque anni

di servizio, hanno diritto ad un assegnamenta vitalisio
corrispondente alla metà del lora salario e a tm antnento
del Se 1¡2 per 100 per ogni anno-di sacrizio pr#Atato
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Ir pltr dei venticinque, sino a che abbiano raggiunto un

massimo corrispondente ai tre quarti del salario stesso.

11 tempo durante il quale i famigli possono aver ser-

fito lo Stato altrove che alla R. Accademia è cumulabile

con quello passato in questo Istituto, purché si tratti di
servizio utile per il conseguimento del diritto a pensione
secondo le leggi vigenti.

Corso normale

Art. 7.
Sezioni.

Il complesso dell'istruzione da impartirsi per lo scopo

indícato nel paragrafo 1• dell' art. 1• costituisce il Corse

normale.

Questo corso comprende le seguenti sezioni: Marina,

Angegneria navale e Commissariato.
Esso ha la durata di tre anni per la in sezione, di tren-

tadue mesi per la se, er di venti per la Sa,
Art. 8.

Condizioni generali per l'ammissione.
L'ammissione degli allievi al corso normale della Regia

Accademia navale ha luogo per pubblico concorso, al quale
possono prender parte i giovani di nazionalità italiana che
si trovino nelle seguenti condizioni:

a) non abbiano oltrepassata l'età di diciannove anni
al 1• ottobre dell'anno in cui ha luogo il concorso;

b) sieno dotati dello sviluppo organico e dell'attitu.

dine ûsica necessari per la vita di mare;

) possiedano in modo perfetto la facoltà di perce.

pire i colori e possano leggere ad occhio nudo, corrente-

mente e senza sforzo i caratteri tipografici di 22mm,5 della
scala di Snellen, alla distansa di 12 metri con la visione

binoculare, e a quella di 6 metri con la visione mono-

culare;
d) abbiano l'assenso per contrarre l'arruolamento,

del padre, o in sua mancanza della madre ovvero del to-

tore se sono orfani;
e) non sieno mai stati espulsi da istituti di educa-

zione dello Stato e non risultino di eattiva condotta ;

) sostengano con buon esito gli esami stabiliti dal

seguente articolo.
Art. 9.

Esami d' ammissione.

I concorrenti che dimostrino di aver ottenuto la licenza

della sezione fisica matematica di un Istituto tecnico, sono

sottoposti ad un esperimento il quale consta delle seguenti
parti:

Esami per iscritto - Composizione italiana.
Esami per iscritto ed orale :

Aritmetica ragionata.
Algebra elementare.
Geometria.

Lingua francese.

Coloro che non possiedono i titoli suddetti sono sotto•

posti allo stesso esperimento e devono inoltre subire un

esame verbale sulle seguenti materie:

Letteratura italiana.

Logica ed etica.

Geografia, fisica e politica.
Storia generale.
Storia naturale.

Art. 10.
Pensione e somma per spese di corredo.

Con la riserva delle concessioni considerate dall'articolo

seguente gli allievi del corso normale sono obbligati al pa-
gamento di una pensione di L. 800 all'anno e di una
somma di L. 800 per spese di corredo.
La pensione si paga per trimestri anticipati e decorre

dal giorno in cui comincia l'ascrizione alla R. Accademia
sino a quello in cui quest'ascrizione cesta.
La somma per spese di corredo si paga in due rate: una

di L. 500 da versarsi all'atto dell'ammissione; l'altra di
L. 300 dovuta al principio del 2• anno di permanenza nello
Istituto.

Art. 11.
Pensioni e masse pensioni.

Entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio e col

seguente ordine di precedenza è accordato il beneficio di
mezza pensione gratuita:

a) agli orfani di ufficiali della R. Marina o del R.
Esercito che non abbiano cessato dal servizio per dimis-
sione volontaria o per cause le quali implichino biasimo

per parte del R. Governo;
b) ai figli dei decorati dell'ordine militare o civile

di Savoia, delle medaglie d'oro o d'argento al valor mili.
tare, o al valore di marina o della medaglia dei Mille;

c) ai giovani classificati nel primo quinto degli
allievi di ogni anno di corso, purchè abbiano riportato
agli esami una media complessiva di punti di merito non
inferiore a quattro quinti del massimo.
La concessione di mezze penslom gratuite dipendenti dai

titoli indicati ai paragraft a eh è fatta pet Pintera perma-
nenza nelfAccademia degli allievi ai quali ene sono ae-
cordate,
Le mezze pensioni gratuite dovute alle condizioni spe·

cificate nel paragrafo o sono concesse per la durata del.
Panno di corso al quale si riferiscono e possono venir
comulate con le altre.

Agli allievi che si trovano nelle condizioni descritte nei
paragrafi a ebe it cui padre sla; morto in guerra o in
servizio comandato o per conseguenza di ferite o malattie
riportata in tali circostanze à concessa Pintera pensione

~

gratuita.
Il beneficio della mezza o de1Pintert pensione gratuita

viene sospeso durante il tempo in cui un allievo, per es.
sere stato riprovato agli esami, ripete un anno di corso.

Art. 12.

ßpese a carico degli alliesi.
Gli allievi del corso normale sono tenuti nella R. Acca•

demia come convittori e provveduti di alloggio, vitto e o8¾
getti di scrittoio a carico delfAmminintrazione delffstituto
Ad ognuno di essi è accreditata la conto corrente la
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somma di L MO annue onde sopperire alle spese occor·
renti per la riparazione e la rinnovazione del corredo, per
la lavatura della biancheria e l'acquisto di oggetti per la
pulizia personale.
Le spese che risultano in eccedenza della detta somma,

quelle per l'acquisto di libri, per posta e telegrafo, per
viaggi e spedizioni di oggetti, per gaasti derivanti da in-
curia, sono à carico degli allievi.

Art 13.

Oläligazione di pagamento.
I genitori o tutori degli allievi devono vincolarsi con

regolare obbligazione al pagamento delle spese previste
dal presente decreto e in generale di tutte quelle di cui

gli allievi possono risultare debitori verso l'Amministrazione
della R. Accademia.
Incorre nel rinvio dall'Istituto l'allievo la cui famiglia

lascia passare un mese dalla seadenza dei versametiti prà•
scritti senza effettuarli, o che trascura per un uguale pe-
riodo di tempo di soddisfare i conti personali che le sono

trasmessi.

Questa disposizione non limita l'azione che l'Amministra.
zione della R. Accademia può promuovere per il ricupero
dei suoi crediti, a norma delle disposizioni del codice
civile.

Art. 14.
Aserizione alle sezioni.

All'atto dell'ammissione alla R. Accademia, gli allievi

scelgono la sezione del corso normale che intendono se-

guire, e di tale scelta à fatta dai loro parenti regolare di.
chiarazione scritta.
È in facoltà del comando dell'Accademia d'imporre di

ufficio di passaggio da una at!'altra delle due prime sezioni
(inarineria e ingegneria navale) e da ognana di queste alla
terza (commissariato), quando gli allievi non manifestino

attitudine sufficiente per la carriera prescelta.
Questi passaggi devono, in generale, aver luogo dopo

il primo anno di corso, che è specialmente da conside.

rarsi come periodo d'esperimento; ma possono pure ve-

nire ordinati a qualunque punto sia giunta la istruzione.

Il rifiuto di accettare il passaggio imposto, da una se.

zione all'altra, implica l'obbligo di lasciare l'Istituto.
Art. 15.

Natura e distribuzione dell'istrazione.
Durante il corso normale, l'istruzione s'impartisce a terra

dat 15 novembre al 15 giugno. Dal i• luglio al 1• no-

vembre, essa ha luago a bordo di navi in armamento, ap.
positamente disposte per questo scopo.
La tabella e, annessa al presente decreto, indica le ma-

terie da comprendersi, nello insegnamento per le Varie se.

zioni del detto corso e la distribuzione di tale insegnamento
a terra e a bordo.

Art. 16.
Esa mi.

Il passaggio degli allievi da un anno di corso al suc-

cessivo ha luogo in seguito ad esame.

Gli esami si danno prima dell'imbarco, per materie che

si studiano a terra, e dopo la campagna per quelle che
si studiano a bordo.
Sono ammessi esami di riparazione per tutti gli allievi

rimandati in un nainero di materie scientiflehe non ecce-
dente due. Il tempo per questi esami è stabilito ýrinia o

dopo la campagna, in modo inÝerso di ciò clie i deter·
minato per gli esami ordinari.
È autorizzata la ripetizione di un solo anno di corso in

ogni sezione, durante tutta la permanenza nella Regia Ac-
cademia.
Gli allievi rimandati la seconda volta possono però far

passaggio al fina sezione nella quale non sia richÌëita la
cognizione delle materie nelle quali furono riprovati.

Art. 17.
1doneità ai gradi di guardiamarina, allievo ingegnere

e allievo commissario.

L'approvazione agli esami dell'ultimo anno di corso di
ogni sezione conferisce rispettivamente l'idoneità al grado
¡ier il quale si è preparati in tale sezione.
La facoltà di conseguire il giado effettivo è inoltre su.

bordinata al soddisfacimento delle seguenti condizioni di
imbarco: per i guardiamarina, un anno; per gli allievi
commissari quattro mesi.
La campagna che si riferisce a un anno ripetuto, é

computata in più del tempo suddetto.

Istntzione complementare dei guardia marina
e degli allievi ingegneri

Art. 18.
Campaÿna complementare dei guardia marina.

I guardiamarina, due mesi dopo che hanno ricevuta la
nomina, sono imbarcati su una a più navi espréésamente
armate per la loro istruzione marinaresca complementäre.
Queste navi stanno in attiva navigazione sind alla fine

di ottobre, al qual tempo i guardiamarina ne àbarcano
per essere sottoposti ad un esame, il cui esito felice cou-
ferisce loro l'idoneità at grado di sottotenente di vascello.

Art. 19.
Esame per la idoneità al grado di sottotenente di vaseeRo.
L'esame anzidetto verte sulle segadati materie :
Astronomia nautica e navigazione;
Manovra navale,
Macchine a vapore,
Artiglieria,
Armi subacquee,
Strategia e tattica navale,
Meteorologia nautica.

A due mesi d'intervallo, sono ammessi esami di ripa-
razione per coloro che fossero riprovati in non più di due
di tali materie.
I rimandati definitivamente vengono annessi ai guar-

diamarina del corso successivo, e con loro ripetodo la
campagna complementare e concorrono ad Nu naovo
esame.
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Art. 20.
Servizio in arsenale degli allievi ingegneri.

Gli allievi ingegneri di nuova nomina sono mandati a
prestar servizio in un arsenale fino al principio del pros·
simo anno scolastico, al qual timpo farmo ritorno alla
R. Accademia per il corso complementare.

Art. 21.
Corso complementare degli allievi ingegneri.

11 corso complementare degli allievi ingegneri comincia
in novembre e termina in giugno.
Esso comprende gli studi seguenti:
Termodinamica,
Elettrotecnica,
Progetti di navi,
Progetti di macchine.

Al termine di questo corso gli allievi ingegneri sono sot-
top'osti ad un esame, che, feticemente superato, conferisce
loto l' idoneitä al grado di ingegnere di 2= classe.
Sono ammessi esami di riparazione per gli allievi rÏman-

dati in un numero di materie rioit superiore a d Je. Tali
esami hanno luogo in ottobre.
I rimandati definitivamente ripetono 11 corso.

Oorsi di specialÏti

Natura e scopo dei corsi speciali.
Art. 22.

Alla R. Accademia navale sono istituiti tre distinti corsi
di studi, destinati's fornire ad mi cetto numéro di uffl.
ciali una istruzione più estësä di qtlella im¡iartita nei corso
normale, relativamente ad uno dei seguenti rami di ser-
vizio :

Idrografia,
Artig11eria,
Armi subacqued.

Gli uficiali cÑ habho' seguito död liùon sticeeno qñesti
corsi, conseguono un certificato di canipelenza relativo
all& sýebialità nella qlla1ë si sotiö perÈezionali, e verigono
inipiegati di profërenta ad altri in uffibi attirienti a tale
specialità,

Art. 23.
Ammissione ai corsi specialá

Possono essere ammessi a seguire i corsi speciali, tá-
nenti di vascello, che non abbianipiù di tre anni di grado,
e sottoteriëliti di' vascollò.
Il Ministero determiria, ogni aimo, il numero di allievi

da ainiiteitessi per ogni corso. Esso, a tal' uopo, piocede,
iri massirnal iri base alle domande che possono essere spoii-
taneamente presentate; ma hafacoltàdidisporre d'ufficio,
quando i concorrenti volontari manchino.

Art. PA.

Miterie da stadiarsi nei corsi speciali.
Nei corsi spéniáli s' imparte la seguente istruzioni:
Corso di idrografia:

Geodesia,
Idrografia,
Topografia.

Corso d'artiglieria :

Chimica,
Termodinamica,
Balistica,
Materiale d'artiglieria.

Corso d'armi subacquee :
Chimica,
Elettrotecnica,
Materiale relativo alle armi subacquee ed agli
apparati elettrici.

Art. 25.
Esami.

I corsi speciali si chiudono con un esame, che, felice.

Inente superato, abilita al conseguimento di titoli di

idoneità ai particolari servizi a cui i detti corsi si rife-

riscono.
Å dhe mesi d'intervallo sono accordati esami di ripara•

zione a coloro che risultassebo riprovati in non più di due
materie.
Non è ammessa la ripetizione dei corsi speciali.

Oorso superiore per macchinisti.

Art. 26.
Ammissione al corso superiore per maechinisti.

Possono essere ammessi a seguire un corso superiore
di studi presso la R. Accademia navale i sottufflefali mac-

chinisti di qualunque grado, che si trovino nelle seguenti
con3izioni:

a) non abbiano oltrepassato l'età di trentadue anni
al 1• di ottobre dell'anno in cui comincia it corso;

b) sieno stati imbarcati Iier tre anni almeno alla

data suddetta;
c) abbiano eccettenti rapporti, tanto per cið che si

riferisce all'intelligenza e alla capacità professionale, quanto
per ciò che riguarda la coridottä;

d) subiscano con buon subëeš'so un esame sulle

seguenti materie:
Composizion italiana,
Algebra elementare,
Trigonoinetria piana,
Geometria descrittiva,
Fisica,
Chiniica.

II Ministero determina, ogni anno, il numero di sottuf-
ficiali macchinisti da ammetterii a questo corso.

Art. 27.
Durata del corso e materie di stadio.

Il corso superiore dei macchinisti Im la durata dí due

anni, e comprende te seguenti materie :
1° anno:

Algebra complementare,
Trigonometria sferica,
Geometria analitica,
Calcolo infinitesimale.

2• anno:
Èbecaniha raziofiale ed agiþIiëàtà,
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Termodinamica,
Elettrotecnica,
Progetti di macchine.

In ambo gli anni l'insegnamento comincia in novembre
e finisce in giugno.

Art. 28.
Esami.

Alla fine di ogni anno scolastico ha luogo un esame

sulle materie studiate e al termine dell'intero corso gli
approvati ricevono un certificato ,comprovante il risultato

conseguito.
Sono ammessi esami di riparazione per i rimandati in

non più di due materie. Questi esami si danno in ot-
tobre.
I riprovati possono ripetere uno dei due anni di corso.
Nei mesi in cui l'insegnamento non ha luogo, i sottouf·

ficiali macchinisti che seguono il corso superiore sono

mandati a prestar servizio, in un arsenale o a bordo.

Disposizioni diverse.

Art. 29.

Consiglio di disciplina.
E istituito nella R. Accademia navale un Consiglio per.

manente di disciplina al quale compete, in generale, di de.
liberare sulle questioni riguardanti la condotta e l'attitu-
dine professionale degli allievi e su altre speciali materie
che possono essere sottoposte al suo esame.

Questo Consiglio si compone come segue:
Capitano di vascello, comandante in 2a, presidente.
Ufficiale al dettaglio, membro.
Ufficiale d'ispezione, id.
Tenente di vasce1Io, segretario del comandante, mem-

bro e segretario.
Art. 30.

Consiglio d' istrazione.
È pure costituito in modo permanente un Consiglio di

istruzione così composto:
Capitano di vascello, comandante in 2·, presidente.
Coadiutore del direttore degli studi, membro.
Due professori civili, id.
Due professori militari, id.
Tenente di vascello, segretario del comandante, membro

e segrelario.
Art. 31.

Azione dei Consigli di disciplina e d' istrazione.

Le deliberazioni dei Consigli sopradescritti hanno un

valore semplicemente consultivo e non vincolano l'azione
del comandante.

• Art. 32.
Arraolamento per gli allievi del corso normale.

Gli allievi del corso normale che hanno superato l'esame
per il passaggio dal 1• al 2• corso possono contrarre l'ar.

ruolamento nelle forme e alle condizioni prevedute dalla

legge sulla leva di mare.

Eglino devono inevitabilmente compiere un tale atto pri-
ina di ricevere la nomina ad ufficiale.

Art. 33.

Disciplina degli allievi del corso normale.
La disciplina degli allievi del corso normale è regolata

da speciali disposizioni d'ordine interno: però a quelli di
loro che hanno contratto l'arruolamento sono applicabili
i provvedimenti stabiliti in generale, dalle leggi vigenti,
per i militari sottoposti a tale vincolo.

Art. 34.

Espulsione.
Un allievo del corso normale può essere espulso dalla

R. Accademia per grave mancanza contro la disciplina o

per incorreggibile cattiva condotta.
In questo caso l'espulsione è proposta dal comandante

dopo aver consultato in proposito il Consiglio di disciplina,
e pronunciata dal Ministero.
Se l'allievo 4 arruolato, essa importa per lui l'obbligo

di compiere nel Corpo RR, Equipaggi la ferma per la
quale è impegnato.

Art. 35.
Allievi del corso normale ammalati.

La cura degli allievi del corso normale ammalati com-
pete esclusivamente agli ufficiali sanitari della Regia Ac•
cademia.
I parenti di questi allievi hanno facoltà di chiedere che

sieno visitati da medici di loro particolare fiducia nel solo
caso di consulto.
Il comandante può però accordare che gli allievi am•

malati vengano ritirati a domicilio, nel qual caso cessa,
a loro riguardo, ogni responsabilità dei medici dell'Istituto.

Art. 36.
Mensa degli afficiali allievi.

Gli ufficiali che seguono i corsi speciali presso la R.

Accademia e gli allievi ingegneri del corso complementare
non alloggiano nell'Istituto, ma hanno l'obbligo di pren-
dere in esso i loro pasti.
A tal uopo è istituita una mensa alla quale l' Istituto

fornisce le occorrenti suppellettili e provvede un cuoco e

il necessario numero di domestici.
Gli ufficiali ascritti a questa mensa versano per il man-

tenimento di essa un contributo determinato dal coman•

dante.
Art. 37.

Alloggio e mensa dei soffa all macchinisti.
I sott'ufficiali macchinisti che seguono il corso superio-

re, alloggiano nei locali della R. Accademia e sono ascritti

alla mensa dei sott'ufBeiali destinati a prestar servizio al-
'Istituto.

Art. 38.

Consiglio d'amministrazione.
L'amministrazione della R. Accademia navale è affidata

ad un ConsiglÎo, composto nel modo seguente:
Comandante in P, presidente,
Ufficiale al dettaglio, membro.
Ufficiale d'ispezione più anziano, id.
Medico capo, id.
Commissario capo, relatore.
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Art. 39.
Commissione d'esame.

Gli esami d'ammissione alla R. Accademia e quelli di
pássaggio da úñiiino di corso al successivo sono dati da
Commissioni nominate slal comandante e compdste cod

personale dell'Istituto.
Per gli esami dell'ultimo anno del corso normale e del-

l'aiÏimo anno aeÌ corso superiore dei macchinisti, come
pure per quelli che devono subire i guardiamarina dopo
la navigazione e gli allievi ingegneri in seguito al corso
complementare, ëoão dal Èinistero convocate speciali Com-
missioni, nelle quali non figurano altri membri apparte.
rienti alla R. Accademia che il professore insegnante di
ognuna delle materie sulle gaiÏ gli allievi devono essere

esaminati.

Art. 40.

Campagna d'istrazione.
Gli afBeiali addetti alla R. Accademia sono il più pos•
ile, impiegati neÌ\a composizione degli stati maggloÑ

delle ílati destinate àÏ1è nampigue A'istruzione degli allievi
del corso normale.
I professoÈ Bà!!e kliilèlie da insegnarsi in maië tonò

imbarcati in questa loro speciale qualità e à sóprappiù
degli ufficiali ordinari di bordo.
Tali navi sono costituite in forza navale sotto gli ordini

dell'ufficiale ammiraglio comandante la R. Accademia, in
tíniöää a 4xeAe gÌà in ármamento per la navigazione com·
plementare dei guardianlaËna

Art. Ai.
Facoltà di variare le materie di sindio.

È in facoltà del Ministero di variare il numero e l'or·
dine delle materiè Ri stúdio tabilite dal presente decreto,
per i vari corsi, nel mdàò lie l'éiperienza potrà, in se-

guito, far giudicare conveniente.
Art. 42.

Disposizioni fransitorie.
II Ministero provvederà con speciali disposizioni di ca-

rattere transitorio al passaggio dall'antjeo prdinangento
della R. Accademia al nuovo.
11 N2ro öijãñiöö Bël þëisõiïãTe liià€gn3nt¥kifilã~c°5ii-

siderato dal presente decreto, si riferisce al tempo in cui
il nuovo ordinamento sarà in completa attuazione.
Durante il periodö di transizione, saranno mantenuti in

servizio attivo tutti i¡uelli fra gli attuali insegnanti non
compresi nel detto quadro, di cui l'opera risulterà neces-

sarla.
Art. 48.

Regolamento.
Sarà emanato dal Ministero un regolathento per la dë-

terminazione dei particolari relativi all'attuazione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 189&.

UMBERTO.

Visto, a Guaránf¢rn: V. i:It.au m TATANI.
E. Monm.

TABELLA A.

Indennitå dovute al personale assegnato
alla R. Accademia Navale

o o

Al contrammiraglio comandante . . . . . . L. 2 400

A cÏascun úÎÉciàie di servizio o professore

Al professore hoadiutore del direttore degIl
stúdi ..................

A ciascun ufBelale o professore civile inca-
, .
ripato di un insegnamentO 6CÎOntiÍÎCO
a bordo úna nave scuola . . . . . . .

NOTA - Le indennità che competono al personale del Corpo Reale

Eqatpaggi sono stabilite dalla tabella B annessa al R. decreto

del 4 dicenkbre 1890 N. 7312 (serie 3').

Roma, li 28 pnnaio 1894.

Visto d'ordine di sua Maesth:

18 Ministro della Marina
E. Monm.

TABELLA Ñ.

Assimilkkione di grado e di precedenzh
dei prõfessori della Regia Accademia Navale

GRADO ASSIMILAZIONE PRECEDENËA

Professore di 1. Professore ordinario di OsLIOL36 Prgedenzgsulca-
classe. Università. ggi di cor-

yetta.

Professore di 2* NÎeisšÑTtirÑL Ï wi Îlèce2555WIN
classe. rio o sostituto di U. nenti di tascel-

niversità. 10.

Istruttore älorare

Professore di 3' Professore di Liceo o di »XII » 12 Preendenzi s a i

classe.
Istituto tecnico. sgttotenenti di

vaëëilla.
Profesioreagglán-
to o di disegno

Maestro di 16 cl.
Guardiamarina . . . . . - - Isottotenentihan-

Maestro di 2' cl. no lapr ceden-
zà só di essi.

Roma, 11 28 gennaio 1894.

Visto, 'ordine di Sua Maeþth:
Il Mfnfttro tioils Marina

E. Monne.
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Prospetto dimostrativo delle materie da insegnarsi nel corso normale. TABELLA Û.

Illi

PRIMA SEZIONE SECONDA SEZIONE TERZA SEZIONE

(Marina) (Ingegneria navale) (Commissariato)

A ¢erra A terra A terrà

Algebra complementare. Algebra complementare. I)Iritto civile e costituzionale.'

l'rigosometria piana e sferica.» Trigonometria piana e sferica. Amministrazione generale e reglórierla.
Geometria descrittiva., gometria descrittiva. Lingua Inglese o tedesta
Geometria,analitica. Geometriamanalitica. Disegno artistico.} .

Naviggione piana. Costruzione navale.

Materiple d'artiglieria. lifacchine a vapore.

Lingue francese. Lingua francese. Lingua francese.
Lingue inglese. Lingua inglese o tedesca. -·

Diseggo lineare. Diseggo IIneare. -

A bordo A bordo A bordo

Astronomia nautica. Costruzione navale. Descrizione e nomenclatura del materiale.
' Manovra navale. Mpcchi,np a vapore.

A terra e a bordo
'

A terra e a borgo A terra e a bordo

Istruzioni pratiche professionali ed esercizi Istruzioni pratiche professionalk ed esercizk istruzionigatiche professionalted asercish

A terra A terra A terra

Calcolo infinitesimale. Calcolo Inünftesimale. Diritto internazionale, commerciale e marit.
¾eccanica razionale. Meccanica razionale. Economia politica.
Chimica, imica. Leggi e regolamenti della Regia Matina.
fgca. Fisica.
Astronomia nautica. Costruzione navale.

Armi subacquee. Macchine a vapore.

Lingua inglese. Lingua jnglese o tedesca. Lingua inglese o tedesca.

Disegno artistico. Disegno lineare. Disegno artistico.

A bordo A bordo

Calcoli astronomici. Costruzione navale. -

Macchine a vapore. Macchine a vapore -

Manotra navale. -

Istruzioni prat che professionali ed esercizi. Istruzioni pratiche professionali ed esercizi. Istruzioni pratiche professionali ed èsercizi.

a ' A terra A terra

Meccanica appþcata. Meccanica applicata. .

Teoria della nave e costruzione navale. Statica grafica.
Macchine a vapore. Architettura navale.

Idrografia. Costruzione navale.

Dallstica. Lingua inglese o tedesca.

trategia e tattica navale. Disegno di costruzione navale.

Arte militare terrestre e fortificazione. Istruzioni pratiche professionali ed esercizi.
Diritto internazionale e marittimo.

Lingua inglese.

A bordo

a Calcoli astronomicL -

Metereologia nautica. -

A terra e a bordo

Istruzioni'pratiche professionali ed esercizL -

Roma 11 28 gennaio 1894. Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro della Marina

E. Noam.
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li Num. sW della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti det
flegno contiene il seguente decrolo:

ItBTR T 0 I.6

per grazia di Dio e per volontà deh Naaláno
BB D'ITAIJA

Visto l'art. 15 della legge 10 agosto 1898, nr &&91
Visto l'art. 22 del règölämentd per la vigilantassulla

circolazione e sugli Istituti di emissione, approvato con

Nostro dedreto del 20 dicembre 1893, n. 670 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio, di concertó con

quello del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ArNeolo unico.

Il termine pei Taccèrtimentd dell'ammonfarë délle ope•
razioni in corso degli Istituti di emissione, di natura di-

versa da quelle indicate dall'art. 12 de11a citata legge del
10 agosto 1893, n. 449, come base delle liquidazioni bien-
nali, prescritte dal successivo ark 13 della legge mede-
sima, à prorogato a1315 maggio 1894.

Ordiniamo che -il presente deoreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi endei decreti del Regno d'Italia,, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1896.

UMBERTO
.

Bosarn.
SIDNET SONNÌNO.

Visto, Il Guardasigilli: V. CAÌ.ENDA DI TAŸANL

M IN I ST ER 0 -

di Agricoltura, Industria e Commercio
e

MINISTERO DEL TESOILO

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commereto ed il finistro del

Tesoro;
Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449, per il riordinamento degli

Istituti d'emissione ;

Veduto 11 regolamento per la viglianza sulla circolazione e sugIt .

Istituti d'emissione, approvato col R. decreto 20 dicembre 1893 n. 670;
Visto 11 Reale decreto di pari data-n. 37;

DO†,9rTuinanO :

Art. 1. .

Sarà eseguita una ispezione straordinaria presso le sedi e le succurs•

sali della Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di SielIta,
intesa ad accertere:.

a) la situazione particolareggiata della cassa e della circolazione

del bigliettip
6) la'situàzione degli altri conti principali di debito e di tredito;

c) l'ammontare delle operazioni in corso, di natura diversa da

quelle Indicate nell'art. 12 della legge 10 ogosto 1893, n. 449, pren-
dendo per base i risultati della ispezione straordinaria, eseguita per
effetto del Reale decreto 30 dicembre 1892, a forma dell'art. 22 del

regolamento approvato col Reale decreto 20 dicembre 1893 n. 670,
e seguendo i criterii che saranno fissati con altro decreto mini-

steriale.

Art. 2.

Sono incaricati di questa ispezione:
11 comm. Gustavo Biaglaf, ispettore generale nella Direzione ge-

ndfale del Tesoro, presidente ;
11 comm. Fortunato Rostagno, ragioniere di 1Eclasso nella Corte

dei conti;
11 comm. Carlo Steidl, capo di divisione nella direzione generale

del Debito pubblico;
il cay. Vincenzo Mancioli, ispettore del Tesoro.

Art. 3.

Gli ufflefall incaricati della predetta 1spotione procederanno nel loro

lavori collegialmente, secondo le istrutioni che saranno ad essi fornite

dai Ministri d'Agricoltura, Industria e Commercio e del Tesoro.

Essi saranno condinvati da un unleio di segreter:a, composto del

ignori:
Cav. Carlo Laudon, capo sezione nella Direzione generale del Tesoro;
Cav. Galileo Crivellari, segretario nella Corte de' Conti;
Edoardo Squatriti. segretario nel Ministero d'Agricoltura, Industria

e Commereto;

Inoltre, essi potranno valersi del concorso degli Intendenti di FI-

nanza e del personale da questi dipendenti, al termini dell'art. 30 del

regolamento approvato col citato Reale decreto 20 dicembre 1892.

Art. 4.

I risultati complessivi della verifica di casso dovranno essere co-

municati al Ministeri di Agricoltura, Industria e Commercio e del Te-

soro entro 10 giorni da quello tiel quale comliicerà la verifica stessa.

L'ispezione dovrà essere compiuta 11 giorno 15 aprile p. v.

In caso di controversia fra la Commissione d'ispezione e gli Isti-

tuti d'emissione, segnatamente per ciò che riguarda la determinazione

delle operazioni in corso, non ammesse o saltanto parzialmente am-

messe dall'art. 12 della legge 10 ogosto 1893, la Commissione me•

desima dovrà riferirne ai Ministri d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio e del Tesoro, ai quali spetta di decidere, udita la Commië-

sione permanente di cui agli articoli 6 e 10 del regolamento appro-
Vato col citato decreto Reale 20 dicembre 1893.

Art. 5.

Le spese occorrenti per questa ispezione straordinaria saranno so-

stenute, in parti eguali, dal Ministero d'Agricoltura d'Industria e Com

mercio e dal Ministero del Tesoro.

Art. 6.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e ne sarà data pronta comunicazione agli Istituti dI emis-

sione.

Roma, addl 15 febbraio 1894.

P. ROSELLI.
SIDNEY SONNINO.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per voloatA della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per l'Interno ;

Veduto l'art. 32 della legge 14 aprile 1864 n. 1731;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Art. 1.
La Commissione incaricata di esaminare se i motivi

della destituzione da un impiego siano tanto gravi da giu-
stificare la perdita del diritto a pensione, ð composta, per
l'anno 1894, come segue :

11 comm. Giorgio Giorgi, toheigliere di Stato, Sena·
tore del Regno, Presidente ;

Il comm. avv. Luigi Breganze, Consigliere della Corte
dei conti, Commissario;

Il comm. Carlo Pavone ed il cav. Piero De Vecchi,
Consiglieri della Corte di appello di Roma, Commissari;

Il comm. Edoardo Nazari, Direttore Capo di Divi-
sione nel Ministero delle Finanze, Commissario.

Art. 2.
Eserciterà le funzioni di Segretario della Commissione

il dott. Francesco Giammarino, Segretario amministrativo
nel Ministero delle Finanze.

11 Presidente del Consi¢ia dei Ministri è ineiriekto della
eëecuzione del presente deci·eto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1893.

UMÉÈÉt'0.
Cluert.

Relazione di S. E. il Ministro delt Interno a S. M.
11 Re, nell'udtenza del 18 gennato 1894, per to
scioglimento del Constgito comunale di .8. Giuseppe
Iato, in provincia di Palermo.

SIRE,
Gravi disordini si deplorano nell'andamento dell'Amministrazione

cdinonale dl S. Giuseppe fato.
Il Consiglio comunale, composto in gran parte di parenti, non ha

finora ellicacemente curato gli interessi del comune, e non è escluso
il hošpettó di illecite cointeressenze negli appalti del cornuhe.
Een meno gravi sono i disordini della tesoreria comunale.
Questo stato di cose esige un pronto rimedio, e però con l'annesso

setistna di decreto, che ho l'onore di àottoporre alla Augusta firina
ddla M. Y, viene disposto lo scioglimento di quel Consiglio comu-
nale.

R Mfnftiro
CRISPI.

UMBERTO I.

på gratis di Dio e peil väläät.4 della NA210h6
RB Ïr itätaA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Mihistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di S. Giuseppe Jato, in provincia

di Palermo, è sciotto.

Art. 2.
II signor Kulezycki dott. Casimiro è nöäinafo Úoariëà-

eario straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale al terinini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à inéaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 gennaio .189&.

UMBERTO
Gmser.

BOLLETTINO SETTÏ¼iMALÉ N. 8
Jene maram, eenegios, .preooses sei Bearia

fino al di 10 di febbraio 1894 (1

RB610NE I. - PiemORÍS.
Torino - Carbonchlo : 2 letall à FUkeiho o Vigone.

Febbre altosa: poebi capi a Chiavasso, Candia e Cavour.

Noodra - Id : In 23 stalle di 7 comuni,
Ra61ðNa II. - Lomb k·

Pàofa - Cárbonchio : in 5 stalle di 7 comunt.

Càrbonchio essenziale: I letà!e à Garikseô.
Como - Fabbre aftose : nel comune di Lipomo.
Brescia - Id.: pochi casi a Ponearale e Orzivecchi.
Cremona - Id.: in 17 stalle di 6 comuni.

AObzlone morroikkeinosà: 1 ietale a Dovere ,

Rautbus III. - Venetà.
Udine - Carbonchio: 3 botini, morti, a Pinzano, Tricesimo e Mor-

tegliano.
fiireioliä V. - ÈiñÌliä.

Modena - Carbonchio sintomatico: 2 letall a S. Pelieë.
Carbonchio essenziale 1 letale a Campogalliano,
Febbre aftosa: pochi càs! à Cainpogalliano.

Reggio Emilia - Id.: yochi casi a Cavriago.
Bologn¢ Id.: 2 bortñi a Granarolo

Carbonchio essenziale e sintomatico : 2 bovint, morti, a Me-

dicina e Sala.
Tifo petecchiale del suini: 1 letale a S. Pietro.

RE6IONE VI. - Marche ed Umbria.
Macerata - Febbre aftosa : 6 ik)vint à Éacérata
Perugia - Id.: 4ß in 14 stalle a Trevi e Perugia.

Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Trevi.

REGIONs VII. - Toscana.
Livorno - Allbiloñó riorvotarefnòás: I i.I3vorio

Febbre aftosa: 7 a Maretana Marina.
Firenze - Id.: a Barberino di Mugello, pochi casi a Bagno a Ripoli.

Carbonchio: 1 bovino a Pistola.

Siena - Febbre aftosa: 8 boyini a Afonteroni.
Rhötomii II. - ÈefÌdÌónaÍö ÀŠflhÑÑà.

Foggia - Carbonchto: 1 bovino a Vieste.

Leccò - Cânonchio eisèãziálä : i Ìãtale i Bag118.
RtBIõxx 1. - Meridionale Mediterranea.

Napoli -- Carbonchio: 1 Idtale a Napolia
Cosenza - Agalassia contaglosa degli ovini: una mandra di 24 capi

a Santa Caterina Albanesë.

Reggio - Febbre aftosa : 12 a Cittahova.
Caserta - Scabbie degli ovini: 1 mandra a Grazzanise.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Pei Direttore della hastia psóblica
R. SANTOLIQUIDO.

(i) Ï casi di inalattia annenžiati negli antèeeiÍënti hbÎldttini e àbe
non sono più ripetuti nel presente, di intende che si riferistene da
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da nog presentqlt più
alcun pericolo di diintslone della malattia, ö þabsat! di•ì a guèrl-
glone,
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R. Scuola di applicazione per gli Ingegneri in Torino

CLASSIFICAZIONE DEGLI ALLIEVI clie 98€Îl'Ofiß0 1Û98, 9'ip0ffdf0MO
il deploma di ingegnere civile, di inÿegnere indtes‡riale
o di architetto.

COGNOME, NOME, PATERNITÀ Voti ottenuti
TOTALE

.: e a le ve Bell esame dei voti
gli PATRIA DEL CANDIDATO (g

massimo massimo massimo
Ingegneri ciYlli. n 1200 n. 100 n. Isoo

1 Monetti Luigi del fu Angelo da 1160 100 1260
Novara.

2 Scarana Carlo fu Carlo da Firenze. 1145 100 1245
3 Norteo Francesco di Giovanni da 1140 100 1240

Torino.
4 Tasca Luigi delfu Filippoda Torino. 1133 100 1233
5 Guida Guido Giuseppe Glutio del 1110 100 1210

fu Cesare da Monticello (Novara).
6 Ferraris Lorenzo del fu Lorenzo 1108 100 1208

du Pollone (Novara).
7 Giuliano Cesare di Giuseppe da 1094 98 1192

Pinerolo (Torino).
8 Dacorsi Enrico di Edoardo da To- 1081 80 1161

rino.

9 Dolza Camillo di Michele da Cuneo. 1063 80 1143
10 Marchello Mario di Giuseppe da 1020 95 1115

Castellamonte (Torino).
11 Challiol Emilio di VittoriodaTorino. 1025 90 1115
12 Zanni Antonio di Domenico da 1017 92 1109

Frassinoro (Modena).
13 Moschetti Adolfo di Giuseppe da 995 : 95 1090

Torino.
14 Gallo Lodovico Domenico di Gio. 1000 90 1090

Battista da Casarza Ligure (Ge-
nova).

15 Grumelli Girolamo di Paolo da 1010 80 1090
Rocca Franca (Brescia).

16 Petrozzani Ferdinando di Giuseppe 994 9õ 1089
da Pisa.

17 Merrone Salvatore di Gabriele da 996 92 1088
Maddaloni (Caserta).

18 Barale Giuseppe del fu Giuseppe 998 90 1088
da Boves (Cuneo).

19 Petri Alberto di Antonio da Pisa 995 92 1087
20 Tedeschi Giacobbe di Marco da Ca- 988 90 1078

sale Monferrato (Alessandria).
21 San Pietro Mario di Eugenio da 979 85 1064

Susa (Torino).
22 Isnardi Giuseppe di Domenico da 962 90 1052

Pigna (Porto Maurizio).
23 Valsania Domenico di Andrea da 962 82 1047

S. Damiano d'Asti (Alessandria).
24 Cappont Antonio di Luca da Massa 952 90 1042

(Massa Carrara).
25 Soldi Riccardo di Celestino da Pes- 949 85 1034

sina Cremonese (Cremona).
26 Zurli Licinio di Glambattista da 949 82 1031

Langhtrano (Parma).
27 Crema camillo del fu Eugenio da 939 90 1029

Alessandria.
28 Mazzoni Giovanni di Vincenzo da 945 80 1025

S. Giorgio Piacentino (Piacenza).
29 Malusardi Faustino di Candido da 942 80 1022

Arona (Novara).
30 Baduel Giulio di Alessandro da 928 93 1021

Perugia.
31 Lanino Giuseppe di Luciano da 930 90 1020

Bricherasio (Torino).
32 Mori Giuseppe di Giulio da S. Gio- 931 85 1016

vanni d'Asso (Siena).
33 Peyron Emanuele di Amedeo da 933 82 1015

Torino.
34 Grillo Celso di Pietro da Ovada 921 90 1011

(Alessandria).

g COGNOME, NOME, PATERNITA'
C ¡¡ e

ce

PATRIA DEL CANDIDATO

35 Ferretti Teonesto di Giuseppe da
Casdle Monferrato (Alessandria).

36 Palmieri Guglielmo di Agostino da
Genova.

37 Reynaud El.rico Luigi di Giovanni
Battista da Garzigliana (Torino).

38 Bres:iani Lorenzo di Amedeo da
Volterra (Pisa)

39 Sicardi Giovanni di Lodovico da
Pigna (Porto Maurizio).

40 Peruglia Silvio di Antonio da Color-
no (Parma).

41 Binasco Francesco di Carlo da Fru-
garolo (Alessandria).

42 Bolognino Giuseppe di Giovanni
da Totino.

43 Perinelli Ugo di ßugenio da Grez-
zana (Verona).

44 Villa Giovanni di Ercole da Ver-
celli (Novara).

45 Mignanego Emanuele di Giovanni
Battista da Sampierdarena (Ge-
nova).

46 Sardi Andrea di Giuseppe da Ales-
sandria.

47 Provinciali Alfredo di Antonio da

Parma.
48 Pelli Giovanni di Giuseppe da Aran-

no (Svizzera).
49 Molinatto Seradno del fu Giacomo

da Reano (Tortno).
50 Colombo Gaetano Emilio di Giosue

da Lurago d'Erba (Como).
51 Lace Efflsio di Aristide da Andor-

no (Novara)
52 Volpi-Ghirardini Giulio di Fran-

cesco da Mantova.
53 Benedetti Aristide di Antonio da

Ponte Buggianese (Lucca).
54 Salvottt Ugo del fu Scipione da

Saint-Valèry sur Sômme (Fran-
cia)

55
' Partini Luigi di Giuseppe da Siena.

56 Municchi Pietro di carlo da Genova.
57 Massucco Lodovico di Placido da

Genova.
58 Russo Francesco di Leonardo da

Pozzuoli (Napoli}.
59 Poët Giovanni Francesco del fu

Francesco da Roure (Torino).
60 Giuliani Luigt di Agostino da Spe-

zia (Genova).
61 Fossati Ettore di Massimino daCa-

sale Monferrato (Alessandria).
62 Goffi Vittorio di Luigi da Pecetto

(Toririo).
63 Cantoni Luigi di Giuseppe da Fer-

rara.

64 Bagnato Antonino d1Tommaso da
Reggio Calabria.

65 Poli G o. Francesco di Achille da
Cremona.

66 Garbari o Vittorio del fu Antonio
da NizzaMonferrato (Alessandria)

67 Gallesio Domenico del fu Giovanni
da Mondovl (Cuneo).

Garbarino Carlo di Giuseppe da
Firenze.

Treccani Giovanni di Francesco da
Monti hiari (Br escia).

70 Bertolotto Paolo di Gio. Battista
da Genova.

71 Piccioni Enrico di Milles da Scheg-
gia (Perugia).

Voti ottenuti ToTAi.E

nelle povo gel¡•gggge
dei"

di rofitto generale voti

massimo massimo massimo
n 1200 n. too n 130F

920 83 1003

928 75 1003

916 78 994

916 72 988

900 85 985

903 75 978

888 87 915

893 75 968

893 72 965

888 75 9ß3

881 75 056

868 85 953

877 75 952

878. 72 950

871 75 946

865 80 945

858 83 941

859 80 939

860 70 930

837 88 925

850 70 920
841 78 919
848 70 918

840 75 915

843 72 915

838 75 913

837 75 912

840 72 * 912

838 70 908

827 80 Off

820 82 902

830 70 900

821 72 899

827 70 897

827 70 897

818 75 893

822 70 892
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X COGNOME, NOME, PATERN1'Ï'A, Voti ottenuti TOTALE

e atle prove nell¾me
dei

PATRTA DEL CANDIDATO
o ggBtitÌ0 i V0(i

massim massimo massimo
n. 1200 n. 100 n.1300

726 Ozzola Rodolfo di Marco da Ber- 813 75 888
gonovo (Piacenza).

73 Manzoni Raffaello di Candido da 806 80 886
Firenze.

74 biacca Enrico di Giuseppe da Ca- 810 72 882
gliari.

75 Bronzini Giuseppe di Felice da 812 70 882
Novara.

I Brigidini Ltno, di Daniele da Pla- 808 72 880
,

cenza.
17 Motta Silvestro di Luigi da Sona 834

.

15 879
(Verona).

IS Tallacchini Egidio di Angelo da 808 70 878
. Melante (Como).
Cocco Renzo di Antonio da Ca- 788 85 873
gliari,

S Pastore Giorgio di Giacomo da 802 70 872
Reggio Em:Ila,

Tog11ani Pirro di Luigt da Gazzuolo 793 78 871
(Igantova).

Mazzi Glo. Battisia del fu Giuseppe 785 82 867
da Ancona.

8 Giovanetti Stefano di Giacomo da 792 75 867
Vado (Genova).

84 Þorinelli Antonio del fu Carlo da 797 70 867
Castelletto Ticino (Novara).

Piegata Alfredo di Raffaele da Mon- 789 75 864
to S. Qutrico (Lucca).86 Zorio Michele di Giacomo da Porte 794 70 864
(Torino).

87 Ajmonë Ercole di Pietro da Car- 785 78 863
pignano Sosia (Novara).88 Rampoldi Attilio di Lodovico da 780 78 858
Firenze.

89 Avignone Am11eare di Carlo da 788 70 858
Arce (Caserta).

Giachino-Amistà Antonino Matteo 787 70 857
90 di Giuseppe da Mondovl (Cuneo).

Marchisio Mario di Giovanni da 787 TO 857
Cocconato d'Asti (Alessandria).A Ozzola Ferruccio di Marco da Bor- 779 75 854
gónovo (Piacenza).

Milanesi Gianni del fu Gaudenzio 778 75 853
gg Biella (Novara).

Pollini Angelo di Francesco da 778 75 853
Montù Beecaria (Pavia).

Appendici Emanuele di Giovanni 772 70 842
da Favria (Torino).96 Frigerio Leopoldo di Andrea da 767 70 837

.
Cantir (Como).97 Grasso Giuseppe Antonio di Giov. 765 70 835
Antonio da Genova.

98 Marana Umberto di Nicolð da Ge- 764 70 834
nova.

99 Mortarl Umberto di Virgilio da he- 762 70 832
vere, (Mantova).

100 Scribanis Ferdinando del fu Ric- 760 70 830
cardo da Genova

101 Fumagalli Emilio del fu Antonio 765 70 825
da Laveno (Como).

102 Pettini Piero di Leopoldo da Fi- 744 72 818
, renze.

Alacclð Francesco di Pletro da A- - 93 ~

lessandria. *
Allievo Tullio di Giuseppe da S. - 85 ·¯

t 8 , Germano (Novara). *
8E Ollaro Domenico di Tommaso da - 80 ~

, Villanova Monf. (Alessandria). *
o Robino Candido Arturo di Agosti- - 73 -

,

no da Canelli (Alessandria). *
Stelluti Vittorio di Carlo da Mace- - 70 -

rata Feltria (Pesaro e Urbino).•×•

(•) Gik laureato Ingegnere Industriale.

Voti ottenuti ToTax
.§ COGNOME, NOME, PATERNITA'

e elle ro a nell'esam del

PATRIA DEL CANDIDATO ggggIgÌg V 0 t i

L,6.

massimo mpsimo massimé
ri, 1200 ¤• g n. 1300

Ingegneri industriali.
1 Fatqui Raimondo di ilaimondo de 1106 9õ 1201

Palermo.
2 Crudo Ettore del fu Andrea da 1080 92 1172

ÍorÍno.
3 Mazza Emilio di Luigi da Firenze. 1050 100 1150
4 Rignatio Eugenio di Giacomo da 1014 96 1110

Livorno.
5 Garzena ottavio camillo di Gio- 1000 95 1093

väntti da Graglia (JNovara).
6 Mattè-Trueco Giacomo di Giacomo 992 100 1092

da Trevy (Francia).
7 Gilardi Silvio di Pier Celestino da 991 96 1087

Roma.
8 Boner Ettore di Antonio da Ve- 993 93 108G

rona.
9 Gariglioli Giovanni del tu cristo- 975 96 1071

foro da Torrione di Vinzaglio
(Novara).

10 Questa Guido det fu Teodoro Ste- 975 90 1065
fano da Genova.

11 Capuccio Mario del fu Gaetano da 952 95 1047
Torino.

12 Muggia Davide del fu Angelo da 950 92 1042
Fiorenzuola d'Arda (Piacenza).

13 Tabet Guido di Cesare da Lito.no. 941 87 1028
14 Montel Salvatore Alfredo di Giu- 928 04 1022

seppe da Pisa.
15 Papone Domenico di Gio Battista 9ž9 90 1019

da Cumiana (Torino).
16 Olivieri Riccardo di Lorenzo da 887 80 967

Jorca (Torino).
17 Bassi Silvio di Giovanni da Milano. 890 70 960
18 Gianoli Guido di Giuseppe da Torino 883 75 958
10 Boilleau Uberto di Carlo da Ver- 862 75 937

sailles (Francia).
20 Cardini Luctano di Carlo da Orta 842 80 922

(Novara).
21 Almansi Emilio di Emanuele da 820 76 896

Firenze.
Canfari Guido di Nicola da Gru- 800 70 870

22 gliasco (Torino).
Rostegno Ugo del fu Giovanni da 800 7 870
Torino.

Pugliese Augusto di Sabbato da - 85 -
;3 Alessandria (già laureato Inge-

gnere Civile).
Architetti, massimo massimo massimo

n. 800 n. 100 n 900

1 Vignali Iginio di Antonio da Tra-
versetolo (Parma).

2 Partini Luigi di Giuseppe da Siena.
3 Milanesi Gianni del fu Gaudenzio

da Biella (Novara).
8 Locarni comm. prof. Giuseppe del
S fu Filippo da Vercelli (laureato
..2 per titoli in seguito a delibera-
oË zione della Giunta del Consiglio

Sup. della Pubblica Istruzione,
comunicata con nota del Mini-

.. stero dell'Istruzione Pubblica in
"

data 16dicembre 1892, N.20465.

615 100 7i5

565 95 860
533 90 623

08 RVAZIONI

Il numero delle prove di profitto, le quali, giusta i regolamenti ora
in vigore ogni allievo deve sostenere oltre all'esame generale, è dii2, si
per gli Ingegneri Civili che per gli Industriali e di 8 per gli Architetti.
11 massimo dei punti per ciascuna prova è di 100.

Quando 11 totale dei voti risuttö uguale fra più allievi, si diede 14
precedenza a quelli che ne ottenne maggior numero nell'esame generale.

Torino, 31 dicembre 1893.
Visto : Il Direttore della Scuola

A. COSSA.
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Direzione Generale del Debito Pubblico.

Avviso at sMARRIMENTO DI Ì\ICEVUTA (la prabblicazioste).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di Napoli, in data 2 gennaio 1893, col numero 2129 d'ordine,
n. 106436 di positione e n. 61 di protocollo, pel deposito della Car-

tella al portatore, del Consolidato 5 010, n. 149420 della rendita di

L. 25, fatto da Nisco Railaele di Ferdinando.

Si diffida, a termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo

opposizione di sorta, sarà consegnato al signor Nisco Raffaele di Fer-

dinando il titolo del'a suddetta rendita, già resa nominativa a favore
dello stesso signor Nisco, senz'obb.igo dell'esibizione della ricevuta

dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, addl 14 febbraio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALK
• nr.A.azo InsT.tcao '

Nella seduta del 10 febbraio della Camera del deputati d'Ungheria,
il ministro presidente, de Wekerle, interpellato dal deputato Meszienyi,
dichiarò che il governo manterrà il suo programma e che presen-
terà la legge sul matrimonio civile insieme colla riforma della legge
del 1868.
In risposta ad un'interpellanza relativa alla creazione eventuale di

una Banca ungherese autonoma, quando sia estinto 11 privilegio della
Banca austro ungherese, il primo ministro disse che l'Ungheria ha il
diritto di creare una Banca autonoma, ma che, per il momento la
Banca austro-ungarica soddisfa pienamente a tutti i bisogni dell'Ua.
gheria.

11 sig. Wekerle ebbe quindi a rispondere ad un'interpellanza sulla
situazione parlamentare. Esso dichiarò che sarebbe una valtà, da parte
del governo, di abdicare mentre dispone di una magg.oranza alla
Camera. Il governo, aggiunse il ministro, non abbandonerà i suoi
prinoipii.
La Camera, a grande maggioranza, ha deciso di prendere atto delle

risposte del ministro presidente.
Nella prossima seduta, che avrà luogo il 19 oorrente, si incomin-

tierà la discussione del progetto di legge sul matrimun10 civile.

Il Times deplora la politica det sig. Robertson, lord civile del-
l'ammiragliato che [consiste nel tener segreto il programma gene-
rale delle costruzioni navali e non indicare nel prossimo bilanci>

che le spese dell'anno. i
Il solo mezzo, dice il Times, di impedire alle marine estere (a

porsi all'altezza della marina inglese e quello di costruire su uo3
scala più vasta che non possano farlo le altre potenze. Il paese deva
istituire dei comitati nazionali t quali esigeranno che 11 programm
navale sia eseguito in modo soddisfacente.

Si telegrafa da Pietroburgo all'Agenzia Reuter di Londra che non

si sa ancora nel circoli di Corte se 10 Czar intenda di seguire i con-
s¡gli dei suoi medici e di recarsi per qualche tempo nel Caucaso per
ristabdirsi completamente in salute, oppure se Sua Maestä ritorner)
al palazzo di Gathelaa
Del resto le condjzioni di salute dell'Imperatore non tspirano pii

nessuna inquietudine come to dimostra il fatto che 11 dottor Sakharfr

che era stato chiamato da Mosca à ritornato in questa città dopoA
essere stato decorato dell'ordine di 8, Messandro Newski per gi
utili servizi prestati.

N6tizie da Brusselles annunziano che, dietro iniziativa della Soc
belge di agricoltura, di cui fanno parte del notissimi economisti, futenutin quella una riunione preparatoria nella quale fu deciso, in massian
di formare una lega tra la Francia, il Belgio e l'Olanda, allo sco I
di promuovere la soluzione della questione monetaria riabilitanpdt
l'argento per mezzo di un accordo internazionale.

Si scrive per telegrafo da Madral all'Indipendance belge che, non -
ostante il riserbo che si mantiene nei circoli ufficiali circa l'intervista

di Marckesh, ne sono traspirati alcuni particolari. 11 Sultano avrebbe
dichiarato di accettare in massima tutti i reclaa:i della Spagna,a ma
avrebbe chiesto del tempo per deliberare sull'ammontare dell'inden-
nità, insinuando che sarebbe forse più equo di affidare ad una<terza
potenza la cura di fissarne la cifra.
Il maresciallo avrebbe protestato vivamente contro qualunque in-

gerenza straniera. 11 Su tano avrebbe allora pregato amidhevolmente
il maresciallo di esaminare la sua proposta con calma e prudenza in
conferenze col Granvisir, riservandosi d'intervemre personalmente so
i due plenipotenziarti non si mettessero d'accordo.
Il Sultano riconobbe che i reclamt della Spagna sono fondati; ma

protesta contro la somma, secondo lui, troppo elevata delFindennità
richiesta e che ad un paese così povero.come ii.Marocco sarebbe
impossibile di pagare. Secondo il Sultano sarebbe pure pericoloso di
dare delle garanzie che potessero eccitare la suscettività degli arabi.
Il maresc:allo Martinez Campos ha dovuto crnsenttre ad una pro-

roga per discutere queste questioni col Granvisir, salvo a far appello
al Sultano in caso di dissensi.

11 marescial;o ha dichiarato che la Spagna respinge la mediazione
o l'arbitrato di una potenza europea.
I giornali di Madrid, aggiunge il corrispondente dell'Inddpendence,

insinuano che l'atteggiamento del Sultano à ispirato da qualebe po-
tenza europea, gelosa dell'influenza che 14 Spagna acquisterebbe al
Marocco in seguito alle garanzie doganali e aß'occup,azione di .certi
punti del territorio marocchino.
I negoziati, molto difficili, dureranno probabilmente lungo tempo,

perchè 11 Sultano vuole avere l'agio di consultarea le potenzeeche
hanno firmato la convenzione di Jhiadrid del.1880.

Si ha per telegrafo dal Cairo in data 12 febbraio che le entrate,
nell'ultimo esercizio ammontano a 10,300,000 e le spese a 9 milioni
di lire egiziane. La differenza è quindi di 720 mila lire, delle quali
344 mila provengono dalla conversione del debito. Di questa somma,257 mila hre sono portate nella riserva e 119 mila restano a dispo-
sizione del governo.
Inoltre, il governo ha diminuito il debito di 898 mila lire col pro-

dotto della vendita delle terre appartenenti al demanio ed i benefici
dati dal dazio.
La riserva del governo è presentemente di più di 3,500,000, rap-

presentanti l'accumulazione di parecchi anni di sopravanzo e di eco•
nomie sul debito pubblico.

Il Times ha da Rio Janeiro in data 7 febbraio:
li Governo ha ordinato che l'elezione del Presidente, del Vice-pre.

sidente, dei senatori e det deputatt abbia luogo il 1° marao. 11 mare•
sciallo PeilOLO annunzia che non sara candidato. L'opposizione dice
che la costituzione protbisce l'elezione, quando vige la legge marziale
in qualche parte del Brasile.
Il presidente Peixoto è stato informato a tempo di un movimento

la favore degli insorti. Egli ha fatto subito arrestare i capi, tra i
quali vi sono due generali e ventiquattro ulliciali subalterni.

Im

NOTTTTTP VA.RIE

Per l'Esposizione di Chicago. - La Camerá di commercio di Roma
ci comunica :

« Gli industriali e commercianti che presero parte all'Esposizione
di Chicago sono avvertiti che le Società terroviarse hanno accordato
le consuete riduzioni a favore dei trasporti di merci di rhoroo dal-
l'Esposis.iose suddetta, dal porto di Genova alla stazione originaria di
partenza· c «

« Inoltre dall'amministrazione finanziaria fu impartito l'ordine alla
dogana di Genova di ammettere alla reimportazione anche quellemerci di ritorno dalla detta Mos.ra, lo quali ottennero la bolletta di
temporanea esportazione da altre dugane del Regno. = 1
« I termini della reimportazione sono, poi prorogati sino, all'arrivo

nel porto di Genova di tutte le spedizioni autorizzate dtsl Ministero.»
Per l'Esposizione di Roma. - 11 Comitato ci comunica:
« La Commissione tecnica ha pressochè termoa o Pesame del pro-getti e disegni presentati sinora dal Collegia degli architetti, 11 quale

col 15 correme deve, come per contratto, completare la donsegna'ditutti i progegi 4ei vart edifici di cui si compone la ¾ostra.
omgm sera giovedi, alle ore 9, presso .la sede del Comitato si

aduna per la prima volta la Commissione nominata dalla presidensas
y regigerê e cogeretare il programma della 3' d v. della lostra

crae comþrende gl'< Istituti di previdenza ed assistenza pubblica » a
cui il Comitato intende dare il maggior sviluppo,
A far parte de la Commissione sono 14649 chiamato le pergonalità

più competemi e spiccate. »
Congresso di Chimica e Farmacla. •- 11 IV Congresso italiano d

Chimica e Farmacia sarà tenuto in Napolia dal giorno 2 al T sh set-
tembre 1894.
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Il Congresso sarà diviso in clue sezioni: l'una scientulca e l'altra BOLLETTINO METEORICO
professiOntle• DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA E GEODINAMICA
La sede del Comitato ordinatore. presieduto dal prof. Arnaldo Piutti,
stabilita presso l'Istituto di chimica farmaceutica della R. Università

di Napoli. Roma, 14 febbraio 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

(AGENZIASTEFANI) STAZIONI

RIO-JANBIRO, 13. - Gli insorti st sono stabilitt solidamente nel-
Pisola Raza davanti a Nichteroy.
ßl annunzia che gli insorti sono sbarcati ad Iguapa e che olarciano Porto Maurizio . .

au San Paulo. Genova . . . .

RIO GRANDE, 13. - Le truppe del Governo del marescriallo Flo. Massa Carrara
. .

Cuneo
. . . . .riano Peixoto furono sconfitte ad Omba.

Toy¡ng,
Ebbero trecento morti ed abbandonarono armi, munizioni e viveri• Alessandria

. . .

TRIPOIJ, 13. - Il cholera è stato ufBelalmente constatato. Novara. . . . .

PRAGA, 13. - Processo e dell'Omladina.>. - Si apre l'udienza.
M lana . .

011 imputati e i loro difensori sono assenti· Como
. . . . .Il presidente del Tribunale annunzia che gli imputati sono condan- Sondrio . . . .

nati, al carcere ed all'ammenda per le violenze cui si abbandonarono Bergamo . . . .

nolPudienza di Ieri. Brescia. . . . .

Cremona . . . .Viene nominato nu difensore d'ufneio a sostenere la difesa degli Mantova . . . .

Imputati. Verona . . . .

Quindt il Procuratore imperiale fa la sua requisitoria contro gli Vicenza . . . .

InaputatL
U ineno . . . .

MASSA, 13. - IL Tribunale di guerra ha discusso stamane il pro- Treviso . . . .

cesso contro- Garfagnini Giovanni, Andreani Giorgio e Conserva An- Venezia . . . .

tonio, imputati di associazione a delinquere e di oitraggi al tenente Padova. . . . .

dt' fanteria, Belledonne OsvaÍdo, che ordinð 11 loro arresto la sera del '

22 gennaio a Carrara. Parma
. . . . .

II. Tribunale ha condannato Garfagnini Giovanni a 15 most di re- Reggio Emilia . .

ilusione, inaspritis con 6 mesi di segregazione cellulare ; Andreani od aaGiorgio a 18 mesi di reclusione, con 6 mesi di segregazione cellu
Bologna . . . .lare e Conserva Antonio pure a 18 mesi di reclusione, con 6 mesi Ravenna

. . . .

d( segregaziona celludare. Tutti furono inoltre condannati a 2 anni di Forli . . . . .

eervegliana speciale. Pesaro. . . . .

Ancona . . . .

OSSERVAZION1 METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano.

II. di 14 febbraio 1894.

11 batometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metri
49.6.

Barometro a•mezzodi
. . .

. . . .
760.5

Emidità relativa a mezzodt . . . . .
. . 28

Vento a mezzodi . . -. . . .
Nord assai forte,

Camerino. . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Lucca . . . . .

Pisa.
. . . . .

Livorno . . . .

Firenze . . . .

Arezzo.
. . . .

Siena . . . . .

Grosseto . . . .

Roma . . . . .

Clelo . . . . . sereno· tTeramo . . . .

Massimo 11.'2. s chieti , . . . .Terinemetro- eentigrado . . . . Aquila . . . . .

Minimo 5.63 Agnone . . . .Pioggia in 24 ore: - - Foggia. . . . .

Lf £4 feóórafo 1894
,
Bari, . . . . .

In Europa pressione bassa al Nord della Russia ; 740 Arcangelo e « cLe . .

Mosca, abbastanza elevata al SW; 770 Brest, Clermont, Madrid. I NepalIn Italia nelle 24 ore: barometro aumentato di otto a quattro Benevento
. . .

milk al Nord e Centio, di due in Sardegna, diminulto di quasi altret. Avellino . . . .

tanto al Sud del Continente ed irr Sicilla. Venti generalmente freschi Salerno . . . .

Potenza . . . .alTorti intorno ponente; pioggie con leggeri temporall sul versante 'Cosenza . . . .adriátled, píoggiarella estremo Sud ; neve sull'Appennino centrale. Tiriolo. . . . .

Temperaturasensibilmente diminuita, rReggio Calabria. .

Stamane: cielo sereno al Nord e Centro ; nevoso ad Agnone e Po- Trapani . . . ,

tenza, nuvolose altrove; venti freschi ad abbastanza forti del quarto (Palermo . . . ,

quadranto in generale. Barometro '765 Milano; 763 Parma; 760 Ro- )Porto Empedoclo .

ma y 755 Taranto. altanissetta
. . .

Messina . . . .Ifare mosso od agitato• Catania . . . .Probabliith: venti freschi del quarto quadrante; cielo sereno al Nord, Siracusa . . . .nuvoloso al Sud con qualche pioggia o nevicatq; qualche brinata Cagliari . . . .Italia superiore. Naari. . . .

DEL C I EL 0 DEL M A RE MSSSIIDS Minima

8 m. 8 m.
nelle N ere precalenti

sereno mosso 15 3 5 8
sereno eatmo 15 2 6 4
sereno legg. mosso 14 7 5 õ
sereno

- 11 8 - 1 4
sereno

- 12 0 3 0
sereno - 13 8 0 3
sereno - 14 0 2 7
sereno - 1I 5 0 7
sereno

- 13 6 2 7

sereno
- 10 8 i 0

sereno - 14 5 4 0
1[4 coperto - 14 0 4 5
sereno - 14 0 2 4

1¡4 coperto - 13 3 1 &
sereno - 14 2 4 2

se reno - 10 4 1 2
sereno

- 10 4 2 6
sereno - 11 4 4 5
sereno calmo 10 0 3 7
sereno

- 11 i 3 0
1[4 coperto - 13 2 2 3
sereno

- 14 2 1 2
sereno

- 15 0 1 9
sereno - 14 3 2 4
sereno - 13 i 1 1
sereno - 14 3 1 3
sereno

- 13 9 Z 1
sereno - 16 3 0 7

114 coperto - 15 0 4 2
sereno mosso 16 3 3 2

li2 coperto agitato 15 0 4 3
1¡4 coperto - 10 7 - 2 0
1¡4 coperto - 15 6 4 0
sereno - 12 7 0 5

sereno - 14 6 0 4
sereno calmo 14 0 4 0
sereno

- 13 3 1 2
sereno - 13 8 & 8
sereno - 12 7 2 0114 coperto - 16 4 5 4
sereno - 15 5 5 3314 coperta - 16 1 3 4

1,2 coperto - 15 8 - 0 4
1¡4 coperto - 11 0 1 0
nevica

- 10 4 - 2 i

coperto mosso 15 6 6 7
piovoso - 15 6 6 5
coperto - 15 1 6 9
coperto mosso 13 i 78
coperto - 14 0 4 8
coperto - gg i g. g

nevica
- 9 0 - 0 5piovoso - 12 0 6 6

nebbioso - 7 4 gg
coperto agitato 15 2 11 03\4 coperto agitato 17 3 12 û3¡4 coperto molto agitato 19 2 9 53;4 coperto agitato 15 0 10 0
sereno

- 10 0 3 83¡4 coperto agitato 15 4 11 2
114 coperto calmo 16 4 7 41¡i coperto calmo 16 7 9 71¡4 coperto mosso 16 5 8 61¡4 coperto - 12 3 6 Q
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Valare PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GCDIRENTO .5 IN IJQ DAZIONE

COKTRATTAZIOR IK BORSA IN CONTANTI nominali

g a Fine corrente Fine prossimo
a

Cor. Med.

igegngiopi - - ( ingrida . ..
.

. .
. . . . . . .

-- 88,60657078il27577tit). . . . .
. .
--

- -

RENDITA5010
3Agrida . . . . . . 88,958580

. . . 8883114 88,807811865556)40 . . . . , . . .
--

- - dptta (piccolo taglio) . . . . 89,- .
. . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . . . . . . y ...

SottobreS3-- ingrida...... ........ -- ........ ........
--

detta 8 010
-- gagrida... -- -..----- --

....... ........ 5575

-
- Certißcati sul Tesoro Emissione 1800-04

. . . . . .
.
.
.

- -

. . . . . . . .
.
.

.
.

. . .

99 50

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
- - - - - - · ·

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
88 50

- - PrestitoRomanoBlount5Qi0...... ........ --
........ ........ 9430

idicem.98 - - > Rothschild.......... .... ..

--

........ ........ 105È

Obbligazien! Municipall e Credito Fon;Ilarlo Cor. Med.

1,1aglio 98 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . . .
- -

(ottobre08 500 500 dette4010inEmissione . . . . . . . . . . . . .
.

.
.

--
. . . . . . . . .

. . . . .
435-

500 500 dette 4 010 5* a 8= Emissione . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

.
.

. . . . .
. . .

435 -

I gaggo 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . .
. . .

. . .

- -
. . . . . . .

.
.

. . . . .
495,

i ottobre 93 500 50C * Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . . . . . . .
.

- -

. . . . . . . . .
. . . .

370-

* 500 500 > w » Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . .

- -
.

.
.

. . . . . . . . .
.

480 -

, 500500 41(8010. ........ -- .. .. .. .-..... 481-

a 500 500 > • • Banco di Sicilia
. . . . . . .

.
. . .

- -
-

- - · · - - . . .
. . .

--

e 500 500 a . » » di Napoli . . . .
. .

. . . .

- -
- - - - · ·

- - - . . .

--

Aglopf grade Ferrate

i gennaia0i 500 500 As.i Ferr.e-Meridionali
. . . . . .

.
. .

. . .
. .

- - dSS . . . . .
. . . , . . .

. .
- -

a .5% 45AC Mediterranae . . . . .
. . . . . . . . .

- - 486112 465 . . . . .
. . . . . .

- -.

i luglio sa 250 sse sarde (Preferenza) . . . . . . . . .
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
. . .

- -

1 ottebre 93 500 500 Palermo, Mar. Trap. is e $• Em. . . . . .
- -

. . . . .
.

.
. . . . . .

- -

Lluglio 93..50Q500 a dalla-Bicilia.
. . . .

.
.

.

.
. . . . .

--
. . . . . . .

. .
--

Azieal Basobe e 8eoleti diverse

8 agogo gg 1000 750 Az,i Banca Nazionale
. .

. . . . . . .

. . .
. . .

- -
. . . . . . . .

. . . . ,
1005 -

igenasjospt0001000 Romana.......... -....... -- ...... . ........
400-

flagio 300300 egerajg. ..... .. ........
-- M

...... ....... --

igennaio91 500500 diRoma.......... ........ -- ........ ........ Igg.,

igennaioSO83338332 Tiberina...,...... --... ..
--

.... ... ........ 15-

t ottobre91 '500 50û Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
.

90-

i luglio 93 500 400 Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

.
. .

.
. .

- -

i gäänaios8 "500 '50C di Credito Meridionale . , , . .
. . .

. . . .

45 ettobre 93 500 W Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. .

. . '

'

. . .
040 .

igennaiogg 50050C • • AcquaMartia. , , . . . . . . . . .
. . . .

-... g

i gennaioS3 500 2 y * Italiana per Condotte d'acqua . .
. . . .

. .
.
- ... I

i luglio 92 500 500 , o Immqbillare . . . . . . . , , . .

i lyglio 90 150 150 > » del Molini e Magazzini Generali . .

. . . . 90

gennaioSO 100 100 m > Telefoni ed App,i Blettriohe . . . . .
. .

1 gennaiogo *300 300 a a Generale per l'Illuminazione .
.

. .
• - - - . . . . 30

i gennaiaS3 125 125 , a Anonima Tramway onmibue - - . • - -
- - 147 ido

. . . .

A gennaio,89 150 150 » » Fondiaria IL*Jiana . . . . . . . . . .

g ottobre 90 250 250 » » delle Min, e Fond. Antimonio . . . . .

, 200 .200 [w. • dei lialeriali Laterisi , , , , , , , ,
.. ...

iigglio 93 50#,500 m.: > NavigazioneGeneraleItaliana. ) . . . .
-,."

. . . 297-

igennai090 250 25C > • Metallurgica Italiana. . , , , , , , .
...-

aS5 10 .2 ¡c della Piccola Borsa di Roma . . . . . .
. . .

.
- -

A gennaioSO 100 400 y Caoutchoto
, , , . . . . . . , , . . .

--

I gennaioDS, '2§9 2|lc w An. Piemontese di Elettricith . . . . . . . . . .

- -
. . . . ' ' '

. .
175-

A gennaioSB 850 250 , Itisanamento di Napoli . . , , . . .
, , , . .

-
-

3|i0 Sir di Crgdite e d'industria Edilizia , . . . . . . . .
- -
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valore
PREZZ I

VALORI MIMESSI
PRBZEl

GODIMENTO .IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaB

Fine corrente Fine prqss o

Azioni SOCI6Íà ASSICBFRžIONI Cor. Med.

I gennaio9s 100 100 As.i Fondiaria - Inoendio
. . . . . . . .

250 125 * * - Vita
. .

. . . . .
207 -

Obbligazioni diverse

i gennaio 94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-8849 280 -

( Inglio 93 1000 100f > > Tunisi Goletta 4 010 (oro).
500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . .

I ettobre 93 500 500 • Soc. Immobiliare . . . . . .
. .

. .
. . . . .

- - - - -
- - . . .

:
. .

.
.

. .

250 -

»! 350250 e » » 4010 ...... ........ -- .-...... ........ 120-

. 500500 m > AcquaMarcia........ . ......
-- ·--..... ........ 500-

, 500 500 m > 88. FF. Meridionali
.

. . . . . . . .

- -
. . . .

. . . .

i luglío 91 500 500 * * FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . .

I ottobre 93 500 500 m a FF. Sarde nuova Emissione 8
. .

. .
. . .

300 300 m » FF. Palermo Mai. Trap. I. 8. (oro). .

i luglio 93 500 500 » > FF. Second. della Sardegna . . . .

... ... 28

250 250 • • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) .
. . . . . .

- -

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .
. . . . . . . .

- -

Titell a Quotazione Spoolale

i ottobre 03 25 SE Obbligazioni prestito Croca Rossa Italiana .

INFOR11AZIONI TELEGRAFÌCHÈ

BCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso dei cambi trasmesse dal sindaepti delle Borso di

o

2 1|, Francia . . . . 90 giorni .
- - 112 90 - -

Parigi . . . . Cheque . .
113 52 ½ - - 113 47 % 113 60 113 . 5

2 : Londra . . . . 90 giorni .
- - 28 39 28 43

- - 113 30

> . . . . Cheque . .
28 58 -• - - - 28 62 28 61 ...

Vienna-Trieste . 90 giorni .
L - - - - -

Germania .
. . Cheque . .

- - - - - - - ...

Atsposta dei prem! . . 26 febbraio Compensazione . . .
27 febbraio

Prezzi di Compensaztone. 26 » Liquidazione . . . . 28 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1894

Rendita 5 . . . . . ,
86 80 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 145 -

delta 3 . . . . .
. f>5 - > * Molini liag. Gen. . 100 -

Pratito R schild 5 . .
106 - > > Immobiliare . . .

30 -

Obbi. Città di Roma 4 . .
420 - > > Fond. Italiana . .

- -

Cred. Fond. 8. Sp to . 355 - > > Min. Antimonio . . 180 -

B. Nazion. .
489 - > > Mat. Laterizi . . .

25 -

. 490 - > > Navig. Gen. Ital. . 240 -

A .
Fërr•. Meridionali . . .

593 - > > Metallurgica Ital. . 80 -

Mediterranee . .
450 - > > Piccola :Borsa . . 198 -

Banca Nazionale . . . 935 - > > Caoutchouc . . .

15 -

Romana . . . .

400 - > > An. Piem. di Elettr. 175 -

Generale . .
. 75 - > > Risanamento . . . 35 -

Banco di Roma . . . 200 - > > Cred. Ind. Edilitia .
- -

Banca Tiberlna . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 65 -

Soc. Industriale . . . 90 - > > > Vita . . 225 -

Cred. Mobiliare . . 157 - Obbi. Soc. Immob. 5 Ÿ . .
300 -

Gas . . . . . . 605 - > = > > 4 . .
120 -

Acqua Marcia . . 955 - > > Ferroviarie . . . 275 -

Condotte d'acqua . 110 - > Terr. Napoli-Ottgano .
230 -

Gen. Illuminazione . 90û -

Sconto di Banca - Interessi sqlle ot1çiRa149ni

liedla ds! oats! del Consolidate Italians a gestanti
nella varie Beras del Re go.

13 febbreto £894,

Consolidato 5 2 ••··•........LS7260
Consolidato 5 i senza la cedola del semestre in corso. > 85 90
Consolidato 3 ( , nominale . , , , , ,

i
,
, g4

Consolidato 3 g senza cedola, nominale • · . . . » 52 95

li Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTdNI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borta: TO O REY.

Dire¢tore: Avy. Giovalmi PucanTun. Tipogralla delle Mantellate Gerente responsablie: Tommo RAFFARE.


